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sette, con palazzetto, piscine, pista 
d’atletica, strutture ricettive oltre 
alla possibilità di costruirvi anche a 
fianco lo stadio.

Altro punto cardine del nuovo 
volto di Brescia è la riqualificazione 
di via Milano. 

L’operazione promossa dal 
gruppo di lavoro interassessorile, 
prevede un’importante programma 
di interventi che si snoderanno sino 
a fine 2011. La riqualificazione sarà 
certamente urbanistica e si concen-
trerà su edifici e zone attualmente 
degradate. Ma anche viabilistica e 
strutturale. «L’obiettivo è, insomma, 
cambiare volto al quartiere perché 
via Milano non è solo la via degli 
stranieri – ricorda l’avv. Vilardi – è 
anche la storia industriale della città. 
Ne discuteremo con gli abitanti e con 
coloro che aprono la loro attività su 
questa strada di accesso al centro 
storico». 

Il programma integrato vuole 
ridare qualità e vivibilità ad una 
delle arterie principali. Partendo 
certamente da risanamento edilizio e 
ambientale (la Caffaro è altra cosa), 
dall’arredo urbano, da iniziative di 
animazione del quartiere. 

L’intervento riguarderà in 
tutto i due chilometri e 200 metri 
della via, contando soprattutto sulla 
riduzione del traffico su via Milano 
attraverso la costruzione di una 
bretella alternativa che collegherà 
via Rose a via Valle Camonica. In 
questo modo sarà possibile entrare 
in città e raggiungere il ring diret-
tamente da via Valle Camonica, 
evitando via Milano. 

Intanto si studia e si approfon-
disce. «A dettare legge non saranno 
le risorse – aggiunge l’assessore 
Vilardi – ma il progetto. La nostra 
attenzione è alta anche nel caso della 
metropolitana che va dotata, attorno 
alle sue stazioni, di servizi indispen-
sabili. Non dimentichiamolo». 

ALLO  STUDIO 
IL  PROGETTO  DI 
RIQUALIFICAZIONE 
DI  VIA  MILANO, 
OGGI  AREA 
PROBLEMATICA  
E  PIUTTOSTO 
DEGRADATA
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riqualificazione di via Milano. L’operazione promossa dal 
gruppo di lavoro interassessorile, prevede un’importante 
programma di interventi che si snoderanno sino a fine 
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È uno dei Comuni 
bresciani con più alta den-
sità abitativa, distribuita 
su 8 chilometri quadrati 
o poco più. 

Con i suoi 13.300 re-
sidenti è a tutti gli effetti 
una città per incremento 
demografico, di reddito 
e di attività produttive. 
Ospitaletto è cresciuta 
costantemente negli ultimi 
dieci anni, e i suoi ammi-
nistratori si trovano a fare 
i conti con uno sviluppo 
notevole e, naturalmente, 
con tutti i problemi che si 
concentrano in un’area 
fortemente urbanizzata.

Una sfida accettata 
due volte dal sindaco Gior-
gio Prandelli, rieletto per 
un’altra tornata nel 2006 
e dallo scorso anno anche 
assessore della Giunta 
provinciale Molgora. «Un 
successo che impegna – fa 
notare – a continuare a 
lavorare sodo per tutta la 
nostra comunità».

Nonostante Ospitaletto chieda 
di accrescere le proprie strutture e le 
proprie potenzialità, la parola d’or-
dine della Giunta Prandelli è «conte-
nimento» inteso come salvaguardia 
del territorio, come governo attento 
delle risorse, alla luce della vivacità 
delle attività agricole, artigianali e 
commerciali che contraddistinguo-
no questa porzione del territorio 
bresciano.

«In questi ultimi anni  - spiega 
l’ing. Prandelli – ci siamo avvalsi 
dello strumento Prg, che è relati-
vamente giovane essendo stato ap-
provato nel 2005. Abbiamo da poco 

OSPITALETTO, LA  SCOMMESSA 
DI  VIVERE  IN  TREDICIMILA 
SU 8 CHILOMETRI  QUADRATI

IL  TERRITORIO 
E’  CATALOGABILE 
FRA  QUELLI 
A  MAGGIORE 
DENSITA’ 
ABITATIVA 
DELLA  PROVINCIA 
DI  BRESCIA

Il sindaco di Ospitaletto,  
Giorgio Prandelli
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avviato le procedure per redigere ed 
adottare il Pgt, come recita la legge 
regionale, ma mi sento di dire che 
Ospitaletto potrà contare sulla tra-
sformazione da Prg a Pgt in modo 
poco oneroso e senza difficoltà. 
L’Amministrazione comunale in-
tende continuare la strada intrapresa 
con l’inserimento di stretti vincoli di 
salvaguardia per le zone agricole a 
sud e nord dell’abitato. 

“Certo, amo essere schietto – 
osserva il sindaco – questo pone un 
limite allo sviluppo dell’urbanizza-
zione, per risparmiare sugli spazi 
ancora liberi dal costruito già esi-
stente”. Come dire che Ospitaletto 
non può sostenere ulteriori espansio-
ni rispetto ai piani regolatori redatti 
negli anni Ottanta e Novanta. “Non 
si può assolutamente andare oltre – 
continua Prandelli - per questo non 
nascondiamo tutte le preoccupazioni 
che governare un territorio come il 
nostro comporta. Non si contano le 
ore dedicate al nostro impegno e il 
compito è complicato”.

Le opere di pregio che spiccano 
nell’agenda del primo cittadino sono 
particolarmente riferite agli edifici 
scolastici. Il nuovo polo scolastico, 
costato le bellezza di 6 milioni di 
euro, raggruppa oggi tutte le varie 
sedi delle elementari: 700 bambini 
frequentano una struttura che è vero 
vanto degli amministratori, che ha 
risolto definitivamente un problema 
molto sentito. Gli alunni godono di 
ampie e funzionali aule antisismi-
che, di aula magna, due palestrine 
interne, servizi e uffici dedicati. 

Il tutto a fianco di un grande 
parco di 15mila metri quadrati, 
dedicato al fondatore degli scout 
Baden Powell, con ampi spazi verdi, 
due piattaforme polivalenti, un’area 
attrezzata per i cani e due ingressi di 
accesso che vengono aperti o chiusi 
secondo specifici orari stagionali. 
“Ci è costato 300mila euro – rileva il 
sindaco – perché la superficie era di 
proprietà comunale e ne siamo molto 

NON  C’E’  DUBBIO, 
IN  SOSTANZA 
NEL  PAESE  NON 
VI  SONO  SPAZI 
CHE  PER  LE 
RISTRUTTURAZIONI, 
LE  AREE  SONO 
ORMAI  VINCOLATE

Un altro capitolo  è 
la nuova piscina, proget-
to al quale sta lavorando 
da mesi. “Ospitaletto ha 
bisogno di un nuovo im-
pianto natatorio – dice il 
primo cittadino – vedre-
mo se riusciremo a con-
cludere l’iter preparatorio 
per lanciare un apposito 
project financing”. 
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fieri. È stata una iniziativa che rima-
ne nel segno prestabilito: valorizzare 
e recuperare assolutamente tutti gli 
spazi verdi ancora dispobili”.

Nel programma delle opere 
realizzate vi è il restauro dell’edi-
ficio di epoca fascista che accoglie 
la materna comunale e l’asilo nido. 

Una vera chicca dell’architet-
tura del Ventennio che è costata ben 
2,5 milioni di euro. Ancora la sede 
della Croce Verde e della Protezione 
civile, consegnata nuova di zecca 
per una spesa di 800mila euro; la 
nuova sede per la squadra di rugby 
che milita in serie B per un milione 
di euro; le tante opere di copertura 
delle rogge iniziate ormai da anni 
che continueranno ma, nel frattem-

po, hanno prodotto il risanamento 
del centro storico e la creazione 
di ampie piste ciclopedonali per i 
cittadini.

“Stiamo ora per vedere final-
mente completato il disegno degli 
edifici scolastici – precisa l’ing. 
Prandelli – sono stati appaltati i 
lavori di ampliamento della strut-
tura esistente della scuola media 
che dovranno essere terminati entro 
gennaio del 2011. Sono due milioni 
di euro che destiniamo al benessere 
e al futuro del nostri ragazzi convinti 
di dovere loro tutti i nostri sforzi”. 

Un altro capitolo sta a cuore al 
sindaco: è la nuova piscina, proget-
to al quale sta lavorando da mesi. 
“Ospitaletto ha bisogno di un nuovo 

impianto natatorio – dice il primo 
cittadino – vedremo se riusciremo 
a concludere l’iter preparatorio per 
lanciare un project financing”. 

Intanto aspetta con ansia  che 
partano in fretta i lavori che colle-
gheranno la ex Statale 11 alla Bre-
bemi, per togliere definitivamente il 
traffico dal paese.      

“È una sfida quotidiana come 
si può immaginare – commenta 
infine Prandelli – che dedichiamo 
alla nostra gente. Non può essere 
diversamente per chi assume una re-
sponsabilità così impegnativa in una 
realtà che conta vivacità economica 
e sociale notevoli”.

 
                                                    Wilda Nervi             

COMPLETATO 
IL  DISEGNO 
DEI  NUOVI  EDIFICI 
SCOLASTICI   ORA 
SI  LAVORA  PER 
REALIZZARE 
LA  NUOVA  PISCINA 
COMUNALE

TECNOLIFTS


